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LA SCUOLA ED IL SUO CONTESTO 

 
 

  ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI DEL TERRITORIO 
 

L’Istituto San Giuseppe fonda la sua opera educativa e didattica sul carisma del suo 
fondatore Beato Giuseppe Baldo. Si identifica quindi come luogo privilegiato di formazione 
integrale dell’uomo, proponendosi come centro di cultura completo, attento alla realtà e 
alle problematiche attuali, in cui l’impegno educativo viene vissuto con serietà, chiarezza 
e serenità, nel rispetto di tutti. 
La comunità educante condivide i principi e le azioni che servono a porre al centro di ogni 
attività didattico-educativa il singolo alunno con i bisogni psicologici, culturali, emotivi e di 
crescita. Particolare attenzione viene data alla formazione culturale articolata e 
approfondita, che cerca di far emergere le potenzialità di ciascuno nei diversi ambiti del 
sapere. Particolare attenzione si pone agli stili di apprendimento, che favoriscono 
l’autonomia e l’orientamento per una formazione armonica. 
La nostra scuola ha una visione didattico-pedagogica condivisa e incoraggia gli alunni al 
lavoro cooperativo, promuovendo un clima costruttivo tra docenti - studenti – famiglie, 
favorendo così atteggiamenti di disponibilità e collaborazione. 
 
L’ambiente educativo 
Il presente PTOF integra il Progetto Educativo, nel quale sono esposti i principi educativi 
assunti dalla scuola, secondo un ideale educativo cristiano, fondato sui valori della dignità 
della persona e dell’amore verso l’altro, ispirandosi ancora oggi ai principi educativi del 
fondatore beato Giuseppe Baldo. 
 
Finalità 
L’Istituto San Giuseppe intende essere una risorsa per la popolazione del territorio in cui è 
ubicato: zona sud della città di Verona e paesi limitrofi. 

- Tiene rapporti con le famiglie e il suo tessuto economico-sociale in una prospettiva 
cittadina, regionale, nazionale ed europea. 

- Educa in un contesto cattolico i suoi bambini e i suoi ragazzi ai valori dell’accoglienza, 
dell’autonomia, della libertà, dell’intraprendenza personale e della solidarietà 
sociale. 

- Affronta la sfida dell’innovazione tecnologica e della crescita pedagogica e culturale. 
Le finalità' educative, infatti, vengono pienamente realizzate anche grazie alla 
partecipazione e al coinvolgimento delle famiglie, che hanno una funzione centrale e 
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propositiva nella gestione della Scuola: la loro collaborazione nel tracciare un quadro delle 
esigenze e della personalità' dei ragazzi e la condivisione del Progetto Educativo ne sono il 
presupposto fondamentale. 
 
Obiettivi educativi 
Si pone come irrinunciabile il raggiungimento per ogni ordine e grado d’istruzione nel suo 
interno dei seguenti obiettivi: 

- la promozione del successo formativo e del benessere scolastico degli alunni 
attraverso l’accoglienza e la relazione d’aiuto volte al superamento di forme di 
vantaggio e di mancata integrazione; 

- la riduzione del tasso delle ripetenze; 
- il potenziamento delle eccellenze; 
- la prevenzione della dispersione scolastica e il recupero del disagio; 
- la valorizzazione delle diverse abilità come opportunità di crescita e di  arricchimento 

per tutti. 
Per il raggiungimento degli obiettivi sopra descritti, il Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa segue un percorso unitario, basato su principi pedagogici condivisi da tutti gli 
operatori scolastici: coordinatori e presidi di settore, docenti personale amministrativo, 
educatori, collaboratori scolastici e tutti coloro che, a vario titolo, assumono la 
responsabilità dell’azione educativa e dell’erogazione del servizio scolastico. 
 
Principi pedagogici 
Rispetto dell’unicità della persona: la scuola prende atto che i punti di partenza degli alunni 
sono diversi e s’impegna a dare a tutti adeguate e differenziate opportunità formative, allo 
scopo di garantire il massimo livello di sviluppo per ognuno. 

-  Imparzialità nell’erogazione del servizio. 
-  Continuità dell’azione educativa. 
-  Personalizzazione degli apprendimenti. 
-  Qualità dell’azione didattica 
-  Collegialità 

 
Comunità educante 
La scuola ha bisogno, oggi più che nel passato, di qualificarsi come comunità educante, 
fondata sull’alleanza educativa tra docenti e famiglie. Il nostro istituto favorisce il raccordo 
delle attività educative tra la famiglia e la scuola, non soltanto nei normali incontri di 
sezione o intersezione, ma creando occasioni di collaborazione tali da rendere le famiglie 
vivaci collaboratori e artefici della scuola stessa. Gli obiettivi da perseguire sono: 

- Favorire la partecipazione dei genitori alla vita della scuola e allo svolgimento delle 
assemblee. 

- Promuovere l’alleanza educativa tra le varie agenzie formative mediante 
l’accettazione di un Patto di corresponsabilità educativo 

- Definire operativamente le modalità, sistemi, tempi per un’efficace Comunicazione- 
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informazione con le famiglie sia sul piano istituzionale (Coordinatore didattico, Uffici 
Amministrativi, Segreteria scolastica ), sia su quella didattico-educativa (a livello d’istituto 
con i servizi internet sul sito della scuola, a livello di classe con la comunicazione 
trasparente e tempestiva dei risultati di apprendimento tramite registro elettronico e delle 
attività svolte in classe o assegnate come compito sulla bacheca di classe su sito web). 
 
Rapporti con il territorio 
L’Istituto San Giuseppe ubicato in un quartiere industrializzato nella zona di Verona Sud, 
denominato Borgo Roma si trova vicino alla zona Fiera, ai principali collegamenti Ferroviari, 
non lontana dall’aeroporto e dal centro cittadino- Il servizio scolastico che propone, 
abbraccia un’ampia fascia di età dal “Nido alle secondarie di II grado e Scuola di Formazione 
Professionale”. non può erogare asetticamente il servizio di istruzione e formazione, 
perché è inserito in un più ampio contesto della comunità locale. Da quasi cent’anni la 
scuola si fa interprete dei bisogni delle famiglie del quartiere. 
Per rafforzare questo legame si sono individuati i seguenti sotto-obiettivi strategici: 

- Organizzare manifestazioni aperte al quartiere che coinvolgano le famiglie, le 
Organizzazioni e gli Enti Locali. 

- Accrescere la conoscenza e la familiarizzazione del territorio attraverso visite 
guidate ed esperienze dirette in aziende pubbliche e private, siti di valore storico, 
culturale, artistico, ... 

- Relazionarsi con Enti Pubblici territoriali come biblioteche, Circoscrizioni, Polizia di 
Stato, Vigili Urbani, Vigili del fuoco, Asl, ... 

La provenienza scolastica degli studenti è eterogenea, sia in relazione alle scuole medie 
che agli istituti superiori; si registrano infatti trasferimenti da scuole di ordini di studio 
differenti e pertanto in possesso di competenze e abilità che si collocano a vari livelli. 
Questo implica un continuo monitoraggio, da parte dei docenti, dell'organizzazione 
didattica e una costante revisione in itinere delle metodologie da utilizzare,al fine di 
rendere le differenze meno influenti. 
L’analisi della situazione contestuale è fondamentale affinché il Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa non risulti teorico e, soprattutto, slegato dal contesto territoriale. 
Tale osservazione è necessaria per rendere efficiente il Progetto Educativo, con le scelte 
educative, le finalità, gli obiettivi ed i contenuti. 
Poiché la struttura economica del territorio nel quale è collocata la scuola, la stratificazione 
professionale e sociale della popolazione, le strutture e l’organizzazione dei 
servizi di pubblica utilità, l’organizzazione della vita sociale del territorio, le risorse 
educative offerte dall'ambiente extrascolastico influenzano il percorso educativo 
dell’allievo, si è ritenuto necessario indagarli per proporre un’offerta formativa adeguata 
alle esigenze dell’ambiente circostante, favorendo un processo di interazione tra scuola e 
territorio. 
L’Istituto si colloca nella zona di Verona Sud, zona industrializzata e ben fornita da servizi e 
da reti stradali, autostradali, ferroviarie e aeroportuali. In particolare si evidenzia la 
vicinanza alla Fiera e ai Centri ospedalieri. 
La popolazione attiva è principalmente dedita ad attività' industriali ed artigianali, al 
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commercio e al settore dei servizi, essendo le imprese industriali, di credito, le assicurazioni 
ei servizi, le imprese artigiane e commerciali nettamente prevalenti. 
Il territorio offre anche numerosi spazi adibiti ad attività' socio-culturali, quali cinema, 
teatri, sale espositive e luoghi di ritrovo ed aggregazione. 
La presenza di enti territoriali di stampo culturale ed educativo permettono di attuare 
molteplici iniziative progettuali come stages, partecipazione a premi letterari, concorsi, 
seminari, progetti visite alla città storica, promosse da Comune, Provincia, Fondazioni ed 
Enti privati. 
 
Presentazione dell’Istituto 
L’Istituto San Giuseppe fa parte della rete di scuole “Scuole per crescere” della Fondazione 
Papa Giovanni Paolo II, interpretando e applicando all’educazione dei bambini e dei giovani 
i principi del proprio Fondatore, il Beato Giuseppe Baldo. 
Conformemente alla legge sulla scuola paritaria (62/2000) l’Istituto accoglie, senza 
discriminazioni, alunni e famiglie che scelgono di accettare e condividere il Progetto 
Educativo dell’Istituto. Al centro dell’operare dell’Istituto c’è l’attività didattica, integrata 
con attività religiose, culturali, sociali e ricreative, caratterizzate da un comune stile 
formativo, che mira a promuovere il completo e armonico sviluppo della personalità 
dell’alunno, guidandolo a diventare gradualmente artefice e protagonista della propria 
formazione e della propria vita. 
 
La storia 
L’Istituto San Giuseppe fu della Congregazione Piccole Figlie di San Giuseppe dal 1927 al 
2021. Oggi è della rete “Scuole per crescere” della Fondazione Papa Giovanni Paolo II con 
sede legale a Firenze. 
Fin dal 1927 è un punto di riferimento storico-culturale per il quartiere di Borgo Roma. La 
casa venne aperta con Asilo e Scuola di lavoro in quello che allora era la periferia della città, 
vicino all'attuale Basilica di Santa Teresa di Gesù Bambino, nella zona agricolo – industriale 
di Verona Sud. 
La scuola Materna “San Giuseppe”, situata in Via Calvi 12, iniziò la sua attività educativa 
appunto nel 1927. 
La struttura dell’edificio, le attrezzature d’avanguardia in quel tempo, e soprattutto la 
cognizione operativa, dinamica e serena, costituirono un polo d’attrazione per le famiglie 
del Borgo, in molte delle quali le madri erano impegnate come operaie nella vicina 
“Manifattura Tabacchi”. Per loro fu di grande utilità l'apertura dell'Asilo, dove i bambini 
potevano venire custoditi ed educati per tutta la settimana. 
Molto valida fu subito ritenuta anche la scuola di lavoro dove le ragazzine imparavano a 
diventare autosufficienti. Tutto questo avveniva prima della guerra. 
Lo scoppio della seconda guerra mondiale interruppe l’attività della scuola, la comunità si 
sciolse e solo poche suore coraggiose rimasero a custodire la casa che venne per due volte 
colpita, subendo danni per fortuna non gravi. 
Nel 1945, finita la guerra, le due ali dell'edificio rovinate dalle bombe poterono essere 
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riparate in fretta e la scuola materna riaprì i suoi battenti per accogliere i bambini che 
ritornavano, ancora smarriti, alla vita normale. 
Vi erano a Tombetta anche bambini di età superiore ai sei anni che rimanevano a giocare 
tra le macerie o sulle strade polverose perché la scuola elementare del borgo, gravemente 
danneggiata dai bombardamenti, non poteva funzionare. Nel 1950 per andare incontro 
alle necessità di questi bambini si aprì la Scuola Elementare adattando allo scopo le aule 
della ex scuola di lavoro e servendosi di tutte le suppellettili che si potevano trovare. Si 
ebbero classi con più di 50 alunni. 
Quando la scuola elementare “E. De Amicis” poté funzionare, solo alcuni dei ragazzi vi 
furono trasferiti. La maggioranza rimase nella struttura della congregazione assicurando 
che la scuola elementare sarebbe continuata. Nei decenni che seguirono la ripresa della 
vita normale, Tombetta e tutto Borgo Roma cambiarono radicalmente: sorsero nuovi 
quartieri, si attrezzò la zona industriale, si costruì il Policlinico di Borgo Roma, si aprirono il 
Liceo Scientifico “Galilei” e altre scuole. 
Nella Congregazione intanto alcune sorelle frequentavano I’ Università preparando così il 
personale che avrebbe potuto insegnare nella scuola secondaria. Il conseguimento dei 
diplomi di laurea permise di rispondere positivamente a quei genitori che chiedevano per 
le figlie la Scuola Media la quale venne aperta con un piccolo numero di alunne nell'ottobre 
del 1949 e nel 1962 con la riforma scolastica fu unificata e obbligatoria per tutti i ragazzi. 
Con l'innalzamento fino a quattordici anni dell'età dell'obbligo si vide la necessità di dare 
uno sbocco alla Scuola Media per chi avesse voluto continuare gli studi. Si fondò così 
l'Istituto Magistrale, che avrebbe formato le educatrici del domani e i Corsi Professionali 
sovvenzionati dalla Regione Veneto, che avrebbero dato modo alle ragazze di prepararsi 
all'impiego. 
Per richiesta del Vescovo di Verona, Monsignor Giuseppe Carraro nel 1971 si parificò anche 
il Liceo Scientifico che nell'anno scolastico 1983/84 venne integrato con la presenza di 
allievi maschi. 
La Congregazione "Piccole Figlie di San Giuseppe", quindi, opera da lungo tempo nel campo 
educativo, dalla Scuola Materna al Liceo e, dal 1964, si occupa della Formazione 
Professionale. Il C.F.P. San Giuseppe (oggi Scuola di Formazione Professionale) ha 
consolidato nel corso degli anni una esperienza formativa negli ambiti Obbligo Formativo, 
Formazione Superiore, Formazione Continua, Orientamento e persegue l’obiettivo di 
sviluppare le risorse umane valorizzandole e cercando di ampliare la proposta formativa 
qualificandola. 
 

Attualmente la struttura dell’Istituto si articola in: 

● Nido integrato 

● Scuola dell’infanzia (paritaria) 

● Scuola primaria (paritaria) 

● Scuola secondaria di primo grado (paritaria) 

● Scuola di Formazione Professionale (corso triennale autorizzato dalla Regione 

Veneto) 
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La realtà che gravita attorno alla scuola si è notevolmente modificata nel corso dei decenni. 
Anche oggi è in continua evoluzione e ha saputo superare lo stereotipo di zona lontana dal 
centro, poiché offre a chi la vive e la abita un contesto culturale, sociale e multietnico ricco 
di potenziale. L’area, destinata a diventare punto nevralgico per Verona, sta attirando 
interessanti progetti di sviluppo e ricerca, in particolare nella zona ex Magazzini generali, 
L’utenza comprende alunni che abitano nel quartiere insieme ad altri che provengono dalla 
provincia o da altre zone della città. Per alcuni di loro si tratta di rispettare e continuare 
una vera tradizione familiare: numerosi studenti infatti entrano alla scuola dell’infanzia ed 
escono da preadolescenti dalla secondaria come hanno fatto alcuni familiari prima di loro. 
Anche la composizione sociale degli alunni che la frequentano è variegata, così come la 
situazione lavorativa dei genitori. Ciò costituisce un elemento d’attenzione fondamentale 
per la nostra organizzazione scolastica. 
Per rispondere alle necessità delle famiglie l’attività educativa dell’Istituto si estende anche 
ai momenti di pre-scuola e di assistenza pomeridiana oltre che ad attività culturali, sportive 
e parascolastiche. 
In quanto scuola Paritaria l’Istituto svolge un servizio pubblico accogliendo chiunque 
richiede di iscriversi compresi gli alunni con handicap come previsto dall’art. 1.3 della legge 
10 marzo 2000 n° 62, assicurando l’applicazione delle norme vigenti in materia 
d’insegnamento e inclusione di studenti portatori di handicap o in condizioni di svantaggio, 
in particolare ex legge 104/1992. La scuola, quindi, consente l’iscrizione a tutti gli studenti, 
senza alcuna forma di discriminazione, i cui genitori ne facciano esplicita richiesta purché 
in possesso di un titolo di studio valido per l’iscrizione alla classe che essi intendono 
frequentare. 
Dal 01 settembre 2021 la gestione dell’Istituto San Giuseppe è passata alla Fondazione 
Giovanni Paolo II con sede legale in viale Europa, 206- Firenze. 
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PROFILO FORMATIVO 

 
 

Il profilo formativa si esplica nella pedagogia dell’accoglienza e della collaborazione. 
Il tratto della “quotidianità” connota la pedagogia dell’accoglienza. A questo fine 
concorrono gli atteggiamenti e i gesti educativi che intendiamo privilegiare ogni giorno: 

- andare incontro agli alunni con maggiori difficoltà o con particolari esigenze 
formative, facendo sempre il primo passo; 

- mantenere vivo il dialogo con gli alunni e tra gli alunni, promuovendo autostima e 
rispetto reciproco 

- offrire sostegno preferenziale e amorevole soprattutto nei casi di deprivazione 
culturale, morale e materiale; 

- sforzarsi di conoscere la cultura e ed il linguaggio di coloro a cui la nostra azione 
educativa si rivolge, per avanzare proposte adeguate di valori e di progetti di 
formazione umana e cristiana, nel contesto di una vera ed efficace comunicazione 
interpersonale. 

La comunità scolastica vuol essere solidale nel perseguimento di alcuni fondamentali 
obiettivi: 

- il rispetto della persona nella sua integralità 
- la ricerca della comunicazione interpersonale come gesto di accoglienza e di 

reciproca fiducia 
- l’utilizzazione del gruppo come contesto in cui sviluppare la socialità e la 

corresponsabilità 
- la promozione della libertà come realizzazione di sè nella risposta alla propria 

autentica vocazione umana 
- l’accettazione e la stima delle diversità come potenziali di arricchimento, di 

confronto, di apprendimento e di crescita Il perseguimento della Mission esige 
comportamenti educativi peculiari e coerenti: 

- riconoscere con obiettività le potenzialità di ciascun soggetto, cercando di 
trasformare anche i suoi limiti in risorse utilizzabili; 

- promuovere la consapevolezza di sé nella realtà, coltivando l’attenzione per quanto 
misteriosamente la trascende; 

- proporre all’alunno mete entusiasmanti che lo motivino e lo orientino verso 
l’acquisizione dei valori che la scuola propone; 

- favorire iniziative che alimentino la solidarietà e che realizzino la cooperazione. 
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Questo orientamento educativo diventa significativo nel momento in cui viene proposto 
da educatori capaci di farsi essi stessi testimoni e modelli di positività; di educare al gusto 
di pensare, di riflettere, di approfondire; di educare con la bellezza alla bellezza e con 
l’entusiasmo all’entusiasmo. 
Tutta la comunità educante si sente coinvolta nel trasformare quotidianamente il carisma 
in concretezza. Per farlo proprio in maniera ancora più efficace, il Collegio Docenti si fa 
responsabile di iniziative che curino, per esempio, il momento di ingresso e passaggio tra i 
vari ordini e l’ascolto di ciascuno. Per questo organizza: 

- momenti di riflessione al fine di individuare ogni anno un tema comune tra i diversi 
ordini che funga da sollecitazione per un vero e concreto agire didattico – educativo, 
nella direzione dell’inclusione e della valorizzazione della diversità. Un periodo di 
inserimento all’inizio del mese di settembre per i bambini iscritti per la prima volta 
alla scuola dell’infanzia e poi nei vari settori con modalità e tempi diversi. 

-  momenti di accoglienza degli alunni della classe prima primaria, di quelli iscritti alla 
prima secondaria di primo grado e della secondaria di 2 grado nel mese di 
maggio/giugno allo scopo di conoscere i nuovi compagni, gli insegnanti e gli spazi 
della scuola attraverso attività diversificate per età  

- incontro con i genitori dei nuovi iscritti. Nel mese di maggio la Preside incontra le 
nuove famiglie principalmente per l’illustrazione del Patto Educativo di 
Corresponsabilità e per iniziare insieme un percorso di stretta alleanza scuola- 
famiglia. 

- L’insegnante Coordinatore di classe a cui l’alunno può riferirsi per problemi o 
difficoltà ed è il riferimento per la famiglia che può contare sulla sua collaborazione 
anche come portavoce nel consiglio di classe. 

- Gli incontri con i genitori. Oltre ai consueti colloqui personali che possono essere 
fissati su appuntamento, la scuola garantisce un pomeriggio per quadrimestre in cui 
i genitori possono incontrare i singoli insegnanti. Ogni documento, dalla scheda di 
inizio anno, a quella di fine quadrimestre alla consegna dell’attestato al termine degli 
esami, viene consegnato dagli insegnanti nella convinzione che l’incontro e la 
relazione siano strade privilegiate. 

 
Finalità educative 
Nella comunità scolastica l’educazione è compito partecipato e condiviso di cui tutti sono 
corresponsabili. Occorrono per questo la continua formazione in servizio dei docenti e 
l’offerta di opportunità formative e di condivisione per i genitori, al fine di costruire un 
crescente rapporto di fiducia e di collaborazione fra scuola e famiglia nella consuetudine di 
un incontro che faciliti la comprensione delle esigenze e delle ragioni educative dell’una e 
dell’altra. A tutte le componenti si richiede, quindi, un’attenta riflessione e un’accettazione 
responsabile del Patto Educativo, attuazione del principio della libertà di insegnamento per 
i docenti e di scelta libera per i genitori. 
La comunità scolastica vuol essere solidale nel perseguimento di alcuni fondamentali 
obiettivi: 

- il rispetto della persona nella sua integralità; 
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- il rispetto delle cose come beni di fruizione comune; 
- la ricerca della comunicazione interpersonale come gesto di accoglienza e di 

reciproca fiducia; 
- la partecipazione al gruppo come contesto in cui sviluppare la socialità e la 

corresponsabilità; 
- la valorizzazione del silenzio e dell’ascolto come atteggiamento di disponibilità verso 

l’altro; 
- la promozione della libertà come realizzazione di sé nella risposta alla propria 

autentica vocazione umana; 
- l’accettazione e la stima delle diversità come potenziali di arricchimento, di 

confronto, di apprendimento e di crescita. 
- Il rispetto, la cura e ove possibile il miglioramento dell’ambiente. 

Una valida organizzazione del lavoro, un ambiente ospitale e sereno, una strutturazione 
funzionale degli spazi che agevoli gli incontri e gli scambi, diventano condizioni facilitanti la 
vita di relazione nella scuola e, come tali, sono da noi accuratamente ricercate e migliorate 
di continuo. 
 
Dalla pedagogia dell’accoglienza quale noi la intendiamo, scaturisce una concezione 
dell’insegnamento, e quindi della pratica didattica, basata sulla “relazione d’aiuto” dovuta 
al singolo alunno e, perciò, “centrata sulla persona”. Tale relazione si realizza mediante: 

- l’atteggiamento costante di accettazione e di ascolto inteso ad individuare i bisogni 
formativi, a renderli espliciti e, nei limiti del possibile, a soddisfarli; 

- l’impegno nell’individuare e comprendere le difficoltà, nel valorizzare gli stili 
cognitivi personali attraverso l’adozione di strategie didattiche diversificate, così da 
rendere significativo il binomio insegnamento-apprendimento e il processo che ne 
consegue; 

- la cura nel guidare l’alunno a diventare consapevole della dinamica dei suoi processi 
cognitivi, in modo da usare positivamente anche gli insuccessi scolastici. 

-  
Tutto questo comporta: 

- l’accettazione incondizionata della persona al punto in cui si trova, per aiutarla a 
percorrere, partendo da lì, una strada di sviluppo e di perfezionamento; 

- il rispetto e l’attenzione per quello che l’alunno è, per la sua storia di vita, per le sue 
potenzialità e per i suoi problemi; 

- l’utilizzo costruttivo di ogni positività riscontrabile nel percorso formativo di cui 
l’alunno è protagonista; 

- l’offerta di una autorevolezza educativa come referente affidabile e sicuro nel 
momento del bisogno; 

- il coinvolgimento di tutti gli adulti responsabili nella riuscita del percorso formativo. 
 
La pedagogia dell’accoglienza diventa in tal modo “pedagogia dell’incoraggiamento”, e 
“pedagogia della collaborazione” fra docenti, alunni e famiglie. centrata sulla persona nelle 
sue esigenze affettive e cognitive, mirata ad una crescita fiduciosa e serena. 
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Obiettivi 
Ogni insegnante fa riferimento nella sua didattica, oltre alle finalità specifiche                               
della propria materia, anche ad obiettivi formativi trasversali per aiutare l’allievo a: 

- prendere coscienza di sé stesso e della propria identità; 
- ampliare il proprio punto di vista comprendendo le dinamiche sociali, culturali, 

economiche e religiose per un personale progetto di vita; 
- gestire sé stesso in autonomia; 
- formarsi alla dimensione etico–religiosa; 
- migliorare sempre più il proprio modo di apprendere e applicare conoscenze. 

 
Lo studente è aiutato a condividere i vari momenti della vita scolastica sollecitandolo a: 

- vedere il compagno come un amico scoprendo la ricchezza del bene che c’è dentro 
ognuno di noi; 

- essere disponibile a collaborare con gli altri, mostrandosi aperto all’ ascolto, al 
rispetto e alla solidarietà; 

- saper valutare il proprio comportamento dimostrandosi disponibile a rivedere il 
proprio rapporto con gli altri.   

Struttura oraria 
Il collegio dei docenti intende proporre agli alunni e alle loro famiglie un’offerta nuova, 
personalizzata ai bisogni, ma soprattutto di qualità etico- culturali. 
Attività didattica obbligatoria: la struttura didattica della nostra scuola prevede una 

scansione giornaliera di 5 moduli orari di 55 minuti, ognuno con due ricreazioni di 10 minuti 

fra la seconda e terza ora e la quarta e la quinta ora, ed un sesto modulo da 50 minuti. 

L’orario settimanale è distribuito su cinque giorni dalle ore 7:40 alle ore 13:35 dal lunedì 

al venerdì. 

 

Orario giornaliero 

Salita ai piani in autonomia Dalle ore 7:30 

Suono della prima campana: entrata nella propria classe Ore 7.40 

Suono della seconda campana: inizio delle lezioni Ore 7.45 

Seconda ora Ore 8.40 

Prima ricreazione Ore 9.35/9.45 

Terza ora Ore 10.40 

Quarta ora Ore 11.35 

Seconda ricreazione Ore 
11.35/11.45 

Quinta ora Ore 11.45 

Sesta ora Ore 
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12.40/13.35 

 
 

Tutti i pomeriggi è possibile rimanere a scuola per attività opzionali: 

 

Mensa dalle 13.35 alle 14.30 

Studio assistito dalle 14.30 alle 16.00 

Tempo prolungato Dalle 16.00 alle 18.00 

 
 

I nostri focus: 
 

- attività di potenziamento linguistico; 

- attività di potenziamento sportivo; 

- attività di potenziamento scientifico (robotica, attività di laboratorio); 

- attività di potenziamento artistico/musicale; 

- attività propedeutica alla lingua latina (destinata alla classe terza); 

- percorsi di recupero, stabiliti dagli insegnanti nelle diverse aree; 

- supporto alla didattica e all’utilizzo dell’iPad; 

- potenziamento linguistico L2 

- Percorso formativo spirituale 

- Sportello di supporto emotivo/relazionale per studenti, famiglie e docenti 

- Percorsi con specialisti sui temi del bullismo, cyberbullismo e corretto approccio 

ai social network  

- Percorsi con specialisti sull’affettività e sessualità  

  



13 

 

 
L’OFFERTA FORMATIVA 

 

Progetti 

1. Progetto metodo di studio e studio assistito 

Finalità: il progetto, in linea con le direttive europee, in un’ottica di sviluppo di 

competenze e di abilità degli alunni, punta sull’acquisizione di competenze che 

riguardano sia l’aspetto didattico, che quello motivazionale e relazionale, ossia 

sull’imparare a imparare al fine di renderli autonomi. 

Come si svolge: il metodo di studio è un’attività che riguarda in modo particolare le classi 
prime, ma viene ripreso in seconda e anche in terza in preparazione dell’Esame di Stato 
ed è svolta in compresenza durante le ore curricolari del mattino. Guida gli alunni a 
renderli autonomi nello studio acquisendo pian piano un proprio metodo di studio. Tale 
metodo viene applicato in ogni classe al pomeriggio dalle 14:30 alle 16:00 con l’attività 
dello studio assistito, dove alla guida di un docente di classe gli alunni svolgono i compiti 
che sono stati assegnati al mattino. 
Si propone di conseguire i seguenti obiettivi: 

1. Realizzare condizioni di apprendimento scolastico che rendono gli alunni 
protagonisti nella costruzione dei loro saperi. 

2. Sperimentare stili d’apprendimento e procedure diversi per verificare come, in 
determinate situazioni, alcuni stili possano essere più funzionali di quello 
preferenziale. 

3. Saper pianificare un uso consapevole delle strategie di apprendimento. 

4. Migliorare l’autostima personale, aumentare la motivazione allo studio e favorire le 
esperienze di studio in gruppo. 

Metodologia: Il ruolo dell’insegnante è quello di facilitare l’apprendimento guidando, 
graduando le difficoltà; l’insegnante ha il compito di costruire nuovi percorsi di studio, più 
che essere il depositario delle conoscenze. 

 
 Azioni del docente: 

- maggiore trasparenza nella comunicazione dell’organizzazione delle attività; 

- attenzione al coinvolgimento di tutti gli alunni, alla distribuzione dei turni di parola 

attraverso sollecitazioni verbali e non; 

- creazione di contesti significativi nei quali inserire il nuovo tema ancorandolo cos’ 

all’esperienza diretta, a schemi mentali e riferimenti noti; 
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- promozione delle attività di scrittura (note, appunti, sintesi, schemi, mappe) che 

sviluppano il processo cognitivo, permettono la contestualizzazione, la 

generalizzazione, l’astrazione, la de- contestualizzazione e creano un modo di 

pensare deduttivo, sperimentale, riflessivo, critico; 

- consapevolezza del fatto che la complessità del compito sviluppa la motivazione, 

rivela abilità e capacità nascoste, fa emergere nuove domande di apprendimento. 

 
Risultati attesi: 

- Messa a punto di strategie a fronte delle difficoltà che si manifestano  nel percorso 

disciplinare;  

- Conseguire abilità trasversali spendibili in tutte le discipline; 

- Raggiungere i traguardi di apprendimento previsti e sviluppare competenze; 

- Migliorare la capacità di approfondimento e lo spirito critico; 

- Acquisire autonomia nell’organizzazione di qualunque aspetto delle discipline 

anche non del proprio corso di studi. 

2.  Progetto lingue 

Finalità: potenziare le competenze linguistiche della lingua inglese in uscita dalla scuola 
secondaria di primo grado secondo il quadro comune di Riferimento Europeo (KEY 
A2/B1) e migliorare l’offerta formativa. 

Come si svolge: inglese potenziato curricolare in tutte le classi. 
il progetto è impostato per ogni classe dalla prima alla terza della scuola secondaria di 1° 
grado come cinque ore di inglese svolte da un'unica docente. 
Corsi di potenziamento pomeridiani finalizzati alla Certificazione Cambridge. Il progetto 
ha anche una valenza orientativa per far comprendere agli alunni una possibile scelta 
successiva della scuola sec. di 2°grado, basata sul potenziamento dell’asse culturale-
linguistico. 

3.  Progetto “Per una didattica integrata” 

In questi anni l’Istituto si è posto come obiettivo una didattica che sappia 
coniugare  

tradizione e innovazione, avvalendosi tanto del supporto cartaceo quanto di 
quello  

digitale. A tale scopo i docenti si impegnano ad applicare metodi e strategie volti 
ad acquisire competenze spendibili nel ciclo di studi successivi e nel mondo post-
universitario, in linea con le direttive europee. Il lavoro su carta stimola lo studente alla 
manualità e alla spazialità, mentre l’utilizzo dell’iPad consente di accendere la creatività, 
le potenzialità di ogni alunno. Questo progetto si concretizza nell’adozione di dispositivi 
impostati per la scuola con una scelta di app che conducono lo studente a diventare 
l’artefice della propria crescita culturale e intellettuale. L’iPad si configura come uno 



15 

strumento che affianca e non sostituisce i tradizionali processi di apprendimento. 
 

4.  Progetto Accoglienza 
Il progetto è inteso come espressione del carisma stesso dell’Istituto San Giuseppe 

nell’attenzione alla persona, di ogni singolo alunno e famiglia secondo i molteplici aspetti 

che la caratterizza. La scuola pertanto si impegna, attraverso l’atteggiamento della “dolce 

fermezza”, a favorire l’accoglienza di genitori, alunni e alunne per tutto il periodo di 

permanenza. L’accoglienza si esplica in maniera più evidente nelle classi prime e per tutti 

gli alunni di nuovo inserimento. 

Il progetto prevede all’inizio dell’anno scolastico attività di gruppo vissute in classe o 

all’esterno per familiarizzare con l’ambiente e un’uscita sul territorio per favorire una 

maggiore coesione della classe con i compagni della classe parallela e con i docenti. 

 

5. Progetto Inclusività 

Gli insegnanti si trovano oggi di fronte a una realtà complessa, che pone loro una duplice 

sfida: da un lato operare nella eterogeneità dei propri contesti- classe, e dall’altro - anche 

sulla base delle diverse indicazioni ministeriali – rispondere adeguatamente a tutte le 

difficoltà degli alunni e, dove possibile, prevenirle per dare vita a una scuola davvero 

inclusiva per tutti. 

Il progetto dell’inclusività è un progetto che si sviluppa in modo trasversale (coinvolgendo 

tutte le discipline di ogni ora di lezione e momento trascorso a scuola) e verticale (con 

l’inserimento degli alunni già dalla scuola dell’infanzia, per proseguire poi nella scuola 

primaria e concludersi nella secondaria di primo grado, nel rispetto dell’età e dei ritmi d 

crescita di ciascun alunno). 

Tale progetto è realizzato secondo le norme definite dal D.Lgs con “nota piano annuale 

inclusività ” n°1551 del 27/06/2013. 

 
6. Progetto Educazione alla cittadinanza 

Ogni attività svolta mira ad elaborare e diffondere una cultura di valori attraverso la 

conoscenza della Costituzione, esplicitata in progettazioni didattico-educative che 

aiutano gli alunni a riconoscersi e a rispettare sé stessi e l’altro, l’ambiente che li circonda, 

e il Regolamento d’Istituto. Il percorso favorisce lo sviluppo della competenza di 

cittadinanza che fa leva sui principi della democrazia e dello sviluppo sostenibile 

comportando sia l’abilità di realizzare il potenziale delle persone, sia di rispettare gli altri 

e di contribuire a produrre una società più equa. 

Ogni classe svilupperà in 33 ore annuali le tematiche proprie del nucleo ministeriale 

secondo argomenti e percorsi programmati e valutati. 
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7. Progetto Orientamento 

La scuola ha come obiettivo quello di far acquisire ad ogni alunno competenze adeguate 

alle proprie capacità. Inizia nella classe prima con la conoscenza di sé e si conclude nella 

classe terza con la scelta responsabile della scuola secondaria di 2° grado. Ogni disciplina 

ha valenza educativa e lavora sull’esperienza individuale e sociale di ciascun ragazzo, lo 

aiuta ad individuare i metodi e le strategie necessarie per raggiungere gli obiettivi, 

garantisce il pieno sviluppo della persona, differenziando gli interventi didattici per 

contenuti, tempi, strumenti e metodi. 

 
Gli insegnanti 

I docenti presenti nella scuola secondaria di primo grado San Giuseppe si qualificano con 

professionalità, competenza, continuità didattica e senso di accoglienza nei confronti di 

ragazzi e famiglie. Ogni classe ha un docente coordinatore che svolge il ruolo di legame 

fra alunno-famiglia e consiglio di classe. 

 

COORDINATORI DELLE CLASSI 

Hanno il compito di: 

- Essere il punto di riferimento fra alunni, docenti e genitori. 

- Favorire un clima sereno di lavoro e di collaborazione fra scuola e famiglia; 

- Controllore il buon funzionamento della classe; 

- Controllare l’iPad nelle norme del buon utilizzo; 

- Redigere e informare colleghi e famiglia su PdP e incontri con specialisti; 

- Partecipare agli incontri con gli specialisti; 

- Partecipare al GLHO 

- Gestire gli incontri con le famiglie e farne relazione alla Preside 
 

Ogni docente è incaricato per il numero di ore previste dalla sua disciplina 

d’insegnamento curricolare per il numero di classi fino a completare il proprio incarico. 

Oltre al normale orario curricolare, i docenti al pomeriggio svolgono: 

- studio assistito; 

- interventi di recupero di alunni con difficoltà; 

- laboratori di potenziamento; 

- colloqui di orientamento e supporto alla formazione culturale e umana del singolo 

alunno. 

 

Attività extracurriculari 

Al fine di integrare l’offerta formativa e offrire un servizio alle famiglie la scuola propone 
alcune attività extracurricolari, con l’intento di dare agli alunni la possibilità di coltivare 
attitudini  e interessi, in un ambiente positivo, attento alle dinamiche di socializzazione. Si 
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suddividono in attività del primo quadrimestre, del secondo quadrimestre e  attività. Sono 
distribuite nei vari giorni della settimana con inizio ore 14:30 fino alle ore 18.00. 
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Percorsi formativi 

La Scuola Secondaria di primo grado è attenta al percorso di crescita di ciascun alunno, 

della classe, della famiglia per formarlo in maniera seria e responsabile. 

Il cammino di formazione mira a integrare fede e vita per saper esprimere le proprie 

convinzioni nella concretezza del quotidiano. 

Ogni attività di formazione ha come filo conduttore il carisma del fondatore Beato 

Giuseppe Baldo, che si esplica nella “dolce fermezza”, nel rispetto dell’altro e 

dell’ambiente, nel dialogo e nella collaborazione fra alunno, famiglia e scuola, nella vita di 

classe di ogni giorno (nel rispetto del regolamento d’istituto). 

 
Valutazione 
Si esplica su due aspetti: quello comportamentale e quella didattico-culturale. 
 

Valutazione del comportamento 

Il comportamento è valutato al termine del primo quadrimestre e al termine dell’anno 

scolastico. La valutazione viene espressa da un giudizio sintetico e stabilita secondo gli 

indicatori e i descrittori della griglia riportata Vd all. 2 Tale griglia del comportamento fa 

riferimento al Regolamento d’Istituto vd all. 1 

 

Valutazione degli apprendimenti 

La valutazione è un momento formativo dell’alunno: il Collegio docenti si impegna di essere 

tempestivo, chiaro e trasparente nelle valutazioni e a instaurare un clima di dialogo e 

confronto con ragazzo e famiglia, al fine di motivare l’apprendimento e di migliorare 

l’acquisizione di conoscenze e competenze in uscita. Vd All 2. 

L’anno scolastico è scandito in due momenti con la consegna del documento di 

valutazione: 

- alla fine di gennaio per la valutazione del primo quadrimestre; 

- al termine dell’anno scolastico per la valutazione finale. 

Per le classi terze sarà consegnato al termine dell’Esame di Stato del 1° ciclo la 

Certificazione delle Competenze. 

Le famiglie saranno tenute costantemente informate sul processo di formazione intrapreso 

dal proprio figlio/a attraverso il registro elettronico, la visione degli elaborati (su richiesta), 

i colloqui con gli insegnanti (su appuntamento). 

Ai fini della validità dell'anno, per la valutazione degli allievi è richiesta la frequenza di 

almeno tre quarti dell'orario annuale. 
 

Impegni dei genitori 

I principali impegni dei genitori sono: 

- elezioni dei rappresentanti di classe; 
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- colloqui del mattino su appuntamento in presenza o su piattaforma Zoom; 

- consigli di classe (due o tre annuali); 

- udienze generali del primo quadrimestre; 

- controllo quotidiano del registro elettronico; 

- iscrizione e partecipazione all’associazione genitori scuole cattoliche AGESC. I 

genitori rappresentanti sono il tramite tra tutti i genitori e i docenti e sono guidati 

dal coordinatore dei docenti, un docente incaricato dal Preside all’inizio di ogni anno 

scolastico, che funge da verbalista anche ai vari incontri. 

 

Sicurezza e vigilanza 
Tutto il personale scolastico ha l’obbligo di aggiornarsi anche per mezzo di supporti 
multimediali per garantire la massima sicurezza nell’ambiente di lavoro (secondo le 
normative dettate dalla legge n° 626 e successive). Sarà attento ad individuare situazioni 
di pericolo o di disagio e farne comunicazione tempestiva all’Amministrazione. 
L’organizzazione della scuola comporta la vigilanza degli alunni durante: 

- svolgimento delle attività didattiche; 

- cambi dell’ora; 

- ricreazione; 

- mensa e successiva ricreazione; 

- spostamenti nelle aule specialistiche, quali palestra, musica, arte, laboratori, viaggi 

d’istruzione, visite guidate e uscite. 

 
NORME DELLA PRIVACY 

In riferimento alle nuove norme sulla privacy (rif. Decreto n.101/18 del 10 agosto 2018 in 

vigore dal 19/09/2018), a riguardo del diritto di riservatezza e alla protezione dei dati 

personali, tutto il personale della scuola ne risulta coinvolto ciascuno nel proprio settore. 

All’atto d’iscrizione verrà sottoscritta da ciascuna famiglia una liberatoria per la 

pubblicazione di foto, video, … per gli usi consentiti dalla legge inerenti alla promozione 

della qualità e delle attività della scuola. 

Per le famiglie delle classi digitali verrà accettato il PUA (vd All 3) e con esso la liberatoria 

per l’utilizzo delle tecnologie digitali (compreso account e ID Apple, utilizzati 

esclusivamente per fini didattici). Varie altre liberatorie verranno richieste nel corso 

dell’anno scolastico a seconda dell’attività svolta. 

              Il presente estratto è stato rielaborato e corretto in data 06/09/2025
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ALLEGATI 

 

 

All. 1 
Il Collegio Docenti ha predisposto la seguente griglia di valutazione delle competenze: 

 
VOTO CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

 
 

< 4 – 4,5 

(gravement
e 

insufficiente
) 

I contenuti non 

sono appresi o 

sono appresi in 

modo confuso, 

lacunoso e 

frammentario. 

Non è in grado di applicare 

procedure, di effettuare analisi 

e sintesi. 

Ha difficoltà di riconoscimento 

di proprietà e 

classificazione. 

 

 
 

COMPETENZE NON 

RAGGIUNTE 

 

 

5 – 5,5 
(insufficient

e) 

I contenuti sono 

appresi in modo 

limitato e 

disorganizzato 

Applica procedure ed effettua 

analisi e sintesi in modo 

impreciso. 

Ha difficoltà di riconoscimento 

di proprietà e classificazione. 

Anche se guidato, non 

espone con chiarezza. 

 

 
 

COMPETENZE NON 

RAGGIUNTE 

 

 

6 – 6,5 

(livello 
iniziale) 

I contenuti sono 

appresi in modo 

parziale, 

meccanico e/o 

mnemonico. 

Applica procedure ed effettua 

analisi e sintesi in modo 

parziale e solo in compiti noti. 

Guidato, riesce a riconoscere 

proprietà e a classificare. 

Necessita di guida 

nell’esposizione. 

L’alunno/a, se 

opportunamente 

guidato/a, svolge compiti 

semplici in situazioni 

note. 

7 – 7,5 

(livello base) 
I contenuti sono 

appresi in modo 

globale, nelle 

linee essenziali e 

con 

approfondimento 

solo di alcuni 
argomenti 

Applica procedure ed effettua 

analisi e sintesi 

in modo consapevole. 

Riconosce proprietà e 

regolarità e applica criteri di 

classificazione. Espone in 

modo semplice, ma chiaro. 

L’alunno/a svolge compiti   

semplici 

anche in situazioni nuove, 

mostrando di possedere 

conoscenze e abilità 

fondamentali e di saper 

applicare basilari regole e 
procedure apprese. 
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8 – 9 

(livello 
intermedio) 

I contenuti sono 

appresi in modo 

ordinato, sicuro 

con adeguata 

integrazione alle 

conoscenze 

preesistenti. 

Applica procedure ed effettua 

analisi e sintesi in modo 

consapevole, corretto e con 

autonomia. 

Riconosce con sicurezza e 

precisione proprietà e 

regolarità, che applica nelle 

classificazioni. Sa esprimere 

valutazioni personali ed espone 

in modo preciso e 

ordinate 

L’alunno/a svolge compiti 

e risolve problemi in 

situazioni nuove, compie 

scelte consapevoli, 

mostrando di saper 

utilizzare le conoscenze e 

le abilità acquisite. 

 
 

9,5 – 10 
(livello 

avanzato) 

I contenuti sono 

appresi in modo 

completo e 

sicuro, 

riuscendo 

autonomament 

e ad integrare 

leconoscenze 

preesistenti. 

Applica procedure con piena 

sicurezza ed effettua analisi 

e sintesi corrette, 

approfondite e originali. 

Sa utilizzare proprietà e 

regolarità per creare idonei 

criteri di classificazione. 

Esprime valutazioni 

personali pertinenti e 

supportate da 

argomentazioni efficaci. 

Espone in modo chiaro, 

preciso e sicuro. 

L’alunno/a svolge 

compiti e risolve 

problemi complessi, 

mostrando padronanza 

nell’uso delle 

conoscenze e delle 

abilità; propone e 

sostiene le proprie 

opinioni e assume in 

modo responsabile con 

decisioni consapevoli. 
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All.2 RUBRICA DEL COMPORTAMENTO PER IL COORDINATORE DI CLASSE 

L'alunno/a ha dimostrato un impegno 

A 

Impegno 

10 puntuale 

9 costante 

8 regolare 

7 accettabile 

6 superficiale 

5 inadempiente 

nel lavoro in classe e a casa. Durante le lezioni ha mantenuto un atteggiamento 

B 

Atteggiament
o 

10 maturo e responsabile 

9 responsabile 

8 composto 

7 vivace 

6 disturbante 

5 incontenibile 

accompagnato da un interesse 

C 

Interesse 

10 vivo e costruttivo 

9 acceso e frequente 

8 buono e regolare 

7 discreto e discontinuo 

6 mediocre e saltuario 

5 basso e passivo 

nei confronti delle varie proposte culturali. Ha vissuto l'ambiente scolastico 
dimostrando un rispetto 

D 

Rispetto del 
regolamento 

10 scrupoloso 

9 attento (alcuni richiami verbali) 

8 abituale (diversi richiami verbali) 

7 incostante (alcune note disciplinari) 

6 carente (numerose note disciplinari) 

5 mancante (note disciplinari gravi) 

del regolamento disciplinare, associato ad una frequenza 

E 

Frequenza 

10 assidua e puntuale (fino a 48 ore di assenza, 

nessun ritardo) 

9 assidua, ma non sempre puntuale, (fino a 48 ore 

di assenza, qualche ritardo) 

8 regolare e puntuale (fino a 96 ore di assenza, 

nessun ritardo) 

7 regolare, ma non sempre puntuale, (fino a 96 

ore di assenza, qualche ritardo) 

 6  salutaria (assenze inferiori a 144 ore) 
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delle attività scolastiche. Il giudizio generale dell'alunno indica un comportamento 

F 

Comportamento 

generale 

50 - 47 corretto e responsabile 

46 - 43 corretto 

42 - 39 sostanzialmente corretto 

38 - 35 accettabile 

34 - 31 non sempre accettabile 

30 - 25 non accettabile 

Permangono alcune lacune nelle discipline 

G 

Strategie di 

recupero 

[discipline] per le quali si richiede un maggiore impegno nella 

seconda parte dell’anno scolastico 

[discipline] per le quali si richiede il recupero degli argomenti, 

con verifica di inizio anno 

          

All. 3 Politica di uso accettabile delle nuove tecnologie (PUA) 

Lo scopo della PUA (Politica di Uso Accettabile delle nuove tecnologie) è: 
● garantire un corretto e responsabile uso delle apparecchiature informatiche in 

dotazione presso l’Istituto, nel rispetto delle norme vigenti; 
● promuovere l’utilizzo delle TIC come metodologia atta ad assicurare un valore 

aggiunto alla didattica di tipo corrente e conseguire il raggiungimento degli 
obiettivi previsti dalla Nuove Indicazioni per il curricolo e dal Piano Nazionale 
Scuola Digitale; 

● promuovere un utilizzo consapevole della Rete: 
1. come strumento per favorire l’eccellenza in ambito scolastico, attraverso la 

condivisione delle risorse, l’innovazione e la comunicazione 
2. come strumento complementare e/o alternativo ai metodi tradizionali di 

insegnamento/ apprendimento 
3. come opportunità per conoscere e dialogare con realtà culturali distanti 

 
Per gli allievi e per gli insegnanti l’accesso alla Rete è un diritto, ma poiché esiste la 
possibilità che gli allievi trovino nel web materiale inadeguato e illegale, viene stabilito 
che: 

● l’istituzione scolastica provvede a prendere le precauzioni tecnicamente possibili 
per evitare il contatto con tali materiali, limitando e monitorando qualunque 
accesso alla Rete 

● gli insegnanti hanno il compito di guidare gli studenti nelle attività on-line, di dare 
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consegne precise, di stabilire obiettivi chiari nelle attività didattiche che 
prevedono l’utilizzo di Internet, di formare gli allievi ad un uso responsabile della 
rete e di vigilare 
secondo quanto di loro competenza, sulle attività svolte on-line con la classe o 
singoli allievi 

● le famiglie hanno il dovere di informare i minori sui rischi possibili nell’uso di 
Internet e di richiamarli quindi ad una diligente applicazione delle indicazioni 
fornite dai docenti, nel rispetto delle regole dell’Istituzione scolastica 

● gli allievi sono tenuti a eseguire con diligenza le indicazioni date dai docenti, a 
rispettare le regole della PUA e a non fare un uso improprio della Rete 

 
Le strategie dell’Istituto per garantire la sicurezza delle TIC sono le seguenti: 

● il sistema informatico delle TIC della scuola viene regolarmente controllato in base 
alle norme di sicurezza della Dirigenza 

● è vietato inserire file sul server o sul computer principale o scaricare da Internet 
software non autorizzati dal Consiglio di Classe 

● la connessione a Internet da parte degli alunni è consentita solo sotto il diretto 
controllo degli insegnanti 

● il sistema di accesso ad internet della scuola prevede l’uso di filtri (firewall) per 
evitare l’accesso a chat non moderate, gruppi di discussione o siti web con 
contenuti non appropriati. Il sistema d’accesso filtrato dà la possibilità di: 

o Impedire l’accesso a siti non appropriati 

o Impedire la ricerca di pagine web con parole chiave inappropriate 
o Monitorare i siti visitati dagli allievi e dagli insegnanti 

● l’amministratore di rete esterno controllerà periodicamente l’efficacia del sistema 
di filtraggio 

● gli insegnanti nell’utilizzare i dispositivi informatici con i propri allievi sono tenuti a 
illustrare agli allievi le regole di utilizzo contenute nel presente documento; a 
educarli a riconoscere ed a evitare gli aspetti inadeguati o illegali della Rete, a 
illustrare loro la netiquette; a dare chiare istruzioni, vigilare e monitorare la 
navigazione 

● agli alunni è consentito l’accesso alle postazioni dei dispositivi singoli o in rete solo 
ed esclusivamente se accompagnati dal docente di riferimento, che controllerà che 
l’utilizzo avvenga secondo le modalità previste dal presente Regolamento. Non è 
consentito utilizzare chiavette USB o CD rom senza l’autorizzazione del docente 
responsabile dell’attività didattica. Non è consentito agli allievi cambiare le 
configurazioni dello schermo o eseguire altre operazioni potenzialmente rischiose. 
Al termine dell’utilizzo gli allievi devono chiudere, secondo le procedure indicate dal 
docente, la propria sessione di lavoro e il sistema. 

● è previsto un apposito orario settimanale dei laboratori e uno schema dei dispositivi 
assegnati ai singoli alunni nei laboratori, al fine di individuare con certezza utenti e 
responsabili 

● è previsto il controllo sistematico dei sistemi per prevenire ed eventualmente 
rimediare a possibili disfunzioni dell’hardware e/o del software 
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● è previsto il controllo periodico del materiale presente sulla piattaforma dedicata 
alle attività didattiche a cura delle funzioni strumentali dell’area informatica e dal 
Team Digitale di Istituto 

● il Dirigente scolastico, in caso di violazione delle regole stabilite dalla politica 
scolastica di uso accettabile delle TIC, ha facoltà di sospendere l’accesso dell’utente 
a internet per un certo periodo di tempo o in modo permanente. La decisione sarà 
assunta tenendo in considerazione l’età di chi ha commesso l’infrazione e l’entità 
della medesima 

Accertamento dei rischi e valutazione dei contenuti della Rete 

● l’istituto si fa carico delle precauzioni tecniche utili per garantire agli studenti 
l’accesso a materiale appropriato, anche se non è possibile evitare in assoluto che 
gli alunni accedano a materiale indesiderato navigando nella rete 

● l’istituto non può essere ritenuto responsabile per il materiale trovato su internet o 
per eventuali conseguenze causate da un accesso improprio alla Rete o da 
un’intrusione esterna 

● gli allievi devono essere informati dai docenti e dai genitori-tutori, dei rischi a cui si 
espongono quando sono in rete 

● in caso di anomalie nella navigazione, gli allievi devono segnalare la problematica al 
docente 

 
Gestione del sito web della scuola 
Per la gestione del sito il Dirigente scolastico provvederà a sottoscrivere regolare 
contratto (in caso di gestione con personale esterno) o ad affidare un incarico scritto (in 
caso di gestione con personale interno), che individui il/i responsabili dei contenuti del 
sito e garantisca quanto segue: 

● il sito istituzionale si pone come strumento di comunicazione di contenuti educativi 
e di attività didattico-formative 

● per le pubblicazioni del sito vanno rispettate le disposizioni di legge sulla proprietà 
intellettuale 

● nella pubblicazione di immagini degli alunni è necessaria la preventiva liberatoria 
da parte dei genitori o da chi ne esercita la funzione (sottoscritta ad ogni inizio ciclo) 

● anche in presenza di liberatoria da parte dei genitori, la scuola procederà con la 
massima attenzione, preferendo pubblicare immagini a campo lungo, senza primi 
piani e immagini di gruppo in attività piuttosto che di singoli 

● tutte le pubblicazioni degli alunni sul sito avverranno sotto diretto controllo della 
redazione responsabile del sito 

● alcune pagine del sito vengono riservate alla comunicazione istituzionale 
dell’Istituzione scolastica ai sensi della normativa vigente (Albo di Istituto, Bandi, 
comunicazioni scuola 
- famiglia) 

● l’istituto detiene i diritti d’autore dei documenti, che si trovano sul sito, prodotti in 
proprio o dei quali è stato chiesto e ottenuto il permesso all’autore 

 
Uso di smartphone, smartwatch e tablet 
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● agli allievi non è permesso utilizzare dispositivi durante l’orario scolastico se non 
dietro espressa autorizzazione del docente comunicata e accettata dalle famiglie ed 
esclusivamente per finalità didattiche. 

● tale divieto riguarda anche i docenti durante l’orario di lezione, se non per lo 
svolgimento dell’attività didattica. 

 
Informazione sulla Politica d’Uso Accettabile (PUA) delle TIC a scuola 
Le regole della PUA deliberata dalla Direzione e dal Collegio Docenti verranno comunicate 
agli allievi dai docenti di classe e pubblicate sul sito e all’albo dell’Istituto. Il personale 
scolastico avrà una copia della Politica d’Uso Accettabile delle TIC a scuola e dovrà 
sottoscriverla. Tutto il personale scolastico sarà coinvolto nello sviluppo delle linee guida 
della Politica d’Uso Accettabile della scuola e nell’applicazione delle istruzioni sull’uso 
sicuro e responsabile di internet. 
I genitori vengono informati della PUA della scuola tramite inserimento nel sito della 
scuola del presente documento e sono attivamente coinvolti attraverso le richieste di 
consenso, consegnate loro all’inizio del ciclo scolastico. 

 
Mailing list moderate, gruppi di discussione, blog, vlog e chat room 
La scuola può utilizzare una lista di indirizzi di utenti selezionati per distribuire materiali 
didattici e informativi. L’insegnante è il moderatore delle applicazioni digitali se sono 
utilizzate a scuola. Agli insegnanti e studenti non è consentito l’accesso a risorse pubbliche 
o non moderate. Sono permessi solo chat, forum e gruppi di discussione che hanno 
obiettivi e contenuti didattici. 

 
Garanzie a tutela della privacy 
Tutto il personale è tenuto al rispetto della privacy propria e altrui secondo la normativa 
vigente (D.lgs 196/03). I genitori all’inizio di ogni ciclo di istruzione sono invitati ad 
autorizzare la scuola tramite una liberatoria per la pubblicazione sul sito della scuola dei 
lavori e delle fotografie dei propri figli. 

 
Netiquette (galateo della Rete) 

● non essere offensivo 
● il testo è l'unico mezzo attraverso il quale comunicare con gli altri in rete. Il tono 

della voce, l'espressione del viso, non possono essere di aiuto per far comprendere 
all'altro il senso del discorso. Il rischio di essere fraintesi è altissimo. Bisogna tenere 
sempre ciò presente quando si scrive e usare gli emoticons (emotional icons) per 
ribadire il tono del messaggio: ;-) scherzoso; :-) allegro; :o( triste. 

● seguire regole di comportamento analoghe alle proprie regole di vita 

● utilizzare in maniera fraudolenta un prodotto a pagamento equivale ad un furto. 
Solo acquistandolo regolarmente s’incoraggiano i realizzatori a creare altri prodotti. 
È preferibile usare risorse gratuite o di libero utilizzo a scopi educativi e comunque 
rispettare le regole sul diritto d’autore 

● scegliere l'ambiente adatto a se stessi ed essere prudenti 

● essere paziente e comprensivo 
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● quando si invia un messaggio non bisogna pretendere risposta. Chi comunica con 
noi può non essere interessato all'argomento che proponiamo oppure può non 
avere il tempo di rispondere 

● scegliere toni moderati 

● se si esprime il parere in maniera pacata, è meno probabile che le parole usate 
possano provocare reazioni dure da chi comunica con noi. Basta poco per 
infiammare una discussione e serve invece molto tempo per tornare ad un dialogo 
tranquillo 

● rispettare la privacy 

● non abusare delle proprie conoscenze 
● non usare mai le proprie competenze per entrare nella vita altrui 
● trascurare gli errori degli altri 
● il desiderio di rispondere velocemente porta a errori di digitazione, di grammatica 

o di sintassi ma l'importante è che il messaggio sia compreso 
● dimentica le differenze 

● in rete si hanno solo le parole per farsi conoscere. Bisogna usarle con cura, 
scegliendo quelle di cui si è veramente convinti, solo così daremo a chi comunica 
con noi l'impressione di come siamo veramente 

● utilizza la rete per ampliare le tue conoscenze 

● la Rete è una sterminata risorsa di informazioni e offre anche la possibilità di leggere 
le opinioni degli altri su qualsiasi argomento. Si possono trovare 
informazioni specialistiche, il materiale per una ricerca scolastica ma anche solo 
confrontare la propria opinione 

● non dare mai informazioni personali o che riguardano propria famiglia. Non 
accettare senza riflettere di incontrare qualcuno conosciuto nella rete 

● non credere a tutto quello che viene detto 

 

 
● non urlare. Scrivere in maiuscolo nella Rete equivale ad urlare: è uno strumento a 

disposizione per enfatizzare le cose che stai dicendo. Attenzione a non abusarne. 
 

Misure in caso di non osservanza delle presenti norme 
In caso di abuso e/o azione non conforme a quanto stabilito nel presente regolamento, a 
seconda della gravità del medesimo, e fatte salve le ulteriori conseguenze di natura 
penale, civile e amministrativa, gli organi responsabili delle Risorse di Calcolo e Rete 
dell'Istituto potranno applicare i seguenti provvedimenti: 

a) richiamo verbale 

b) richiamo scritto 
c) sospensione temporanea dall’accesso alle risorse di rete dell’istituto 
d) esclusione definitiva dall’accesso e dall’uso delle risorse di rete dell’istituto 

I casi più gravi verranno segnalati all'Autorità competente e potranno essere soggetti ad 
azioni disciplinari e/o legali. 
In caso l’abuso perpetrato comporti per l'istituto una spesa per il ripristino del 
dispositivo danneggiato, tale spesa potrà essere addebitata alla famiglia dell’alunno 
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responsabile. 
 

Verona, 06/09/2022 La Direzione 

 

All. 4 Protocollo di inizio anno Circ. n° 02/2020-21 
 

In riferimento alle disposizioni del Ministero dell’Istruzione, della Regione Veneto e 
dell’ufficio Scolastico provinciale, il Collegio Docenti dell’Istituto San Giuseppe – Scuola 
Secondaria di primo grado dispone le seguenti norme di sicurezza per la ripartenza delle 
lezioni in presenza, fissata per il giorno 12 settembre 2022. 

 

INGRESSI E USCITE 

L’ingresso alla Scuola Secondaria di primo grado avviene dal portone inizio via Bolzano, 
quello di solito utilizzato anche negli anni scorsi e si accede dalle ore 7:30, salendo in 
maniera ordinata ai piani 1 e piani 2, dove saranno presenti i docenti. 
Si accede alla propria aula e ci si siede al proprio posto. 

È vietato entrare nell’Istituto prima delle ore 7:30, chi dovesse arrivare prima deve sostare 
all’esterno. 
L’orario di uscita sarà alle ore 13:30, le classi dovranno defluire in modo ordinato. Viene 
quindi rispettato l’orario. 
 
COMPORTAMENTI DA TENERE 

In aula lo studente deve mantenere il banco nella posizione assegnata. 

Le aule verranno aerate ad ogni cambio dell’ora almeno per cinque minuti. 

Non è possibile depositare in aula i materiali, ma ogni studente deve portare con sé tutto 
ciò che serve per le lezioni del mattino e del pomeriggio. 
Le scarpe di motoria, le cartelline e altro vanno tenuti ordinati sotto il proprio banco. Non 
devono limitare il passaggio fra un banco e l’altro. 
Per chi porta il cellulare (previo permesso della Preside) lo deve depositare nella 
cassettina, che troverà sulla cattedra e che sarà igienizzata. Il cellulare dovrà essere 
inserito obbligatoriamente in una busta trasparente di plastica chiusa a zip. Si raccomanda 
di pulire tale contenitore ogni mattina prima di depositare il cellulare con una salvietta 
igienizzante. 

 

L’accesso ai bagni non è consentito durante la prima ora di lezione. Le ricreazioni sono 
due: 

- la prima alle ore 9:30 fino alle ore 9:40 

- la seconda dalle ore 11:35 fino alle 11:45 
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In caso di maltempo le classi saranno gestite secondo una tabella di turnazione per ogni 
piano. In caso di discesa in cortile le classi saranno sempre accompagnate dal docente. 

 

MENSA E STUDIO ASSISTITO 

L’accesso alla mensa sarà regolamentato in modo da garantire l’igienizzazione alla fine di 
ogni turno, utilizzando le sale mensa nella zona della scuola primaria. 
Gli alunni scenderanno accompagnati dal docente di classe in maniera ordinata. Il 
gruppo che non si fermerà allo studio assistito uscirà dalla portineria. I genitori sono 
invitati ad attendere i propri figli fuori dall’edificio. 
Il gruppo che si fermerà per lo studio assistito si recherà in mensa con il proprio pranzo o 
per usufruire di quello della scuola. 
Al termine con ordine si salirà e si effettuerà la ricreazione in cortile. È vietato sostare nei 
corridoi o in qualunque altro spazio interno. 
I distributori automatici possono essere utilizzati solo durante la ricreazione dopo 
pranzo. 

Alle 14:30 si salirà in modo ordinato nella propria classe dove si svolgerà con il docente 
presente lo studio assistito fino alle ore 16:00. Gli ingressi in ritardo in aula allo studio 
assistito verranno sanzionati. 

 
INDICAZIONI GENERALI: 

Le regole fondamentali rimangono quindi: 

1. Atteggiamento disciplinato negli spostamenti. 

2. Lavarsi le mani frequentemente. 

3. Tenere in ordine i propri oggetti (penne, libri, quaderni, zaino, Ipad). 

4. Non frequentare la scuola in caso di raffreddore o sintomi di tosse e febbre. 
 
 

Raccomandiamo la prudenza nel mandare a scuola il figlio in condizioni di malessere; in 
presenza di febbre superiore ai 37,5° è consigliabile che lo studente rimanga a casa. Nel 
caso in cui la febbre dovesse manifestarsi a scuola, lo studente viene accompagnato in 
portineria in attesa dell’arrivo dei genitori. 
I Genitori hanno l’obbligo di informare la Scuola sulla eventuale condizione di “fragilità” 
del proprio figlio. 
Chiediamo a tutti di rispettare le regole necessarie per vivere la scuola in sicurezza per il 
bene di tutti e per continuare a fare scuola. 
Tali norme e procedure potranno subire delle variazioni e saranno tempestivamente 
comunicate. 

 
il Collegio Docenti, Verona 06/09/2022 

 


